
Allegato “.....” – alla Deliberazione della Giunta camerale n. ...... del 24 Maggio 2011 

 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA SELEZIONE 

 
 
� Iscrizione nell’elenco dei Segretari Generali (D.M. 19 giugno 1995 n. 422) alla data del 

……………………………… 

� Laurea conseguita in materie giuridiche/economiche 

 
 

COMPETENZE PROFESSIONALI E PERSONALI SOGGETTE A VALUTAZIONE 
 
 
1. ACCERTATE ATTRAVERSO CURRICULUM 

 

� Responsabilità dirigenziale di vertice o vicariale in Camere di Commercio. 

 

� Esperienza pluriennale in funzioni dirigenziali con preferenza per quella maturata 

negli Enti del Comparto Regioni – Autonomie Locali. 

 

� Studi, relazioni, docenze in materie riguardanti l’attività delle Camere di Commercio. 

 

� Esperienza maturata nelle mansioni di organizzazione di Ente pubblico e di relazioni 

sindacali, con particolare riferimento alla contrattazione ed alla partecipazione a 

delegazioni trattanti, ai sistemi di valutazione del personale, alla direzione per 

obiettivi. Esperienza maturata nella gestione delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali. 

 

� Incarichi di responsabilità di funzione gestionale, amministrativa o contabile di Enti, 

Società e Aziende del sistema camerale o a prevalente partecipazione pubblica. 

 

� Comprovata conoscenza delle moderne tecniche gestionali, della programmazione e 

controllo strategico di gestione, delle innovazioni tecnologiche. 

 

� Buona conoscenza di almeno una lingua straniera, con preferenza per l’inglese, 

comprovata da periodi di aggiornamento, preferibilmente all’estero, e delle più 

utilizzate tecniche informatiche. 

 
 
 



 
2. ACCERTATE MEDIANTE COLLOQUIO 

 

� Conoscenza delle strutture del sistema camerale e delle sue articolazioni nazionali e 

regionali, con particolare riferimento alle modifiche introdotte dal D. Lgs. 15 febbraio 

2010 n. 23. 

 

� Conoscenza dei servizi camerali di supporto al sistema economico locale. 

 

� Conoscenza della realtà imprenditoriale della provincia di Pavia. 

� Riforma della Politica Agricola Comune  (PAC) e sue ricadute nel campo agricolo 

provinciale: 

- Contesto normativa Europea, Nazionale e Regionale 

- Obiettivi della Riforma 2013 

- Piani di Sviluppo Rurale legati alle produzioni più significative della 

provincia, in particolar modo vino e riso. 

 

� Distretti Agricoli e Industriali in Italia e nella Regione Lombardia. 

 

� Reti d’Impresa: 

- Le modifiche introdotte dalla legge 30/07/2010 n. 122 

-  I vantaggi dell’aggregazione 

- Certificazione di qualità delle Reti 

- Rating di Rete. 

 

� Conoscenza dei sistemi di valorizzazione e sviluppo competitivo del sistema turistico, 

con particolare riferimento al turismo enogastronomico in provincia di Pavia. 

 

� Capacità di sviluppare rapporti efficaci con le Associazioni di Categoria del territorio 

e con l’ambiente istituzionale esterno. 

 

� Capacità comunicativa, attitudine alle relazioni umane e personalità autorevole ed 

equilibrata. 

 
 
 
 
 
 
 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

La selezione sarà effettuata sulla base delle domande, corredate dai curricula. 

Tutti i candidati in possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione saranno 

ammessi al colloquio. 

 
A. VALUTAZIONE DEI CURRICULUM  

Per ciascun requisito richiesto sarà attribuito un punteggio così determinato: 

 

� Alta rispondenza    5 

� Adeguata rispondenza   3 

� Bassa rispondenza   1 

� Nessuna rispondenza o mancante 0 

Il punteggio complessivo sarà costituito dalla somma dei punteggi attribuiti dalla 

Commissione a ciascun requisito richiesto. 

 

B. VALUTAZIONE COLLOQUIO 

 
Per la valutazione del colloquio la Commissione disporrà di un punteggio fino a 10 punti. 

A seguito dei colloqui la Commissione stilerà una graduatoria costituita sulla base della 

somma del punteggio totale ottenuto nella valutazione dei curricula e del voto ottenuto nel 

colloquio, che ai fini dell’utile inserimento nella suddetta graduatoria non potrà essere 

inferiore a punti 6. 

A parità di punteggio precederà in graduatoria il candidato che avrà ottenuto la votazione più 

alta nel colloquio. 

Il primo candidato in graduatoria verrà proposto alla Giunta Camerale per la designazione. 

 

 

 

 


